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DELIBERA DI CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

N. 55 DEL 27/04/2022 
 
 
OGGETTO: Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022 - 2024 
 
Sono presenti: 
 

Cognome e Nome Carica Presente/Assente 
Masin Riccardo Presidente Presente 

Scarabello Antonio Vicepresidente Presente 

Bonato Diego Componente Presente 

Callegaro Luca Componente Presente 

Schiavon Nico Componente Presente 

 Totale Presenti: 5 
 Totale Assenti: 0 

 
Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante Dott. Nicola Montecchio 

  
IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 
PREMESSO: 

- che il D.L. 9 giugno 2021, n.80, convertito in Legge n.113 del 6 agosto 2021, ha previsto il “Piano 
integrato di attività e organizzazione” (PIAO), che nel caso di pubbliche amministrazioni con meno 
di cinquanta dipendenti non è obbligatorio e va presentato entro il 31 gennaio di ogni anno (art. 6); 

- che con propria Delibera n. 193 del 29/12/2021 il Consiglio Direttivo ha stabilito di adottare il PIAO 
quale strumento di programmazione gestionale che racchiuda in un unico atto l’intera 
programmazione relativa alla gestione delle risorse umane (Piano Performance e suoi allegati) e alle 
modalità di prevenzione della corruzione (Piano Prevenzione Corruzione), con esclusione degli 
adempimenti di carattere finanziario; 

RILEVATO come il medesimo decreto legge prevedesse che entro centoventi giorni dalla sua entrata in 
vigore (8 ottobre 2021): 

- con uno o più D.P.R., sarebbero stati individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti 
nel PIAO; 

- sarebbe stato adottato, da parte del Dipartimento della funzione pubblica, un “PIAO tipo”, quale 
strumento di supporto per le P.A.; 

PRESO ATTO che: 



- il successivo D.L. del 30 dicembre 2021, n. 228 – “Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi” (c.d. Milleproroghe) – ha modificato il predetto percorso, disponendo che limitatamente 
all’anno 2022, il termine di adozione del PIAO, fissato al 31 gennaio, è prorogato al 30 aprile 2022; 

- sono differiti al 31 marzo 2022 i termini previsti per l’emanazione di uno o più Decreti del 
Presidente della Repubblica per individuare e abrogare gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da 
quello di cui al D.L. 80/2021 e per l’adozione, con Decreto Ministeriale, del “PIAO tipo”; 

- fino al termine del 30 aprile 2022 è esclusa l’applicazione delle sanzioni previste dalle seguenti 
disposizioni: 

1. articolo 10, comma 5, del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano della performance); 
2. articolo 14, comma 1, della Legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro 

agile); 
3. articolo 6, comma 6, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Piano del fabbisogno del personale); 

- il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), con Delibera n. 1 del 12 gennaio 2022, 
ha differito al 30 aprile 2022 il termine di cui all’art. 1, comma 8 Legge 190/2012 per la 
presentazione del PTPCT 2022-2024; 

VISTI gli Orientamenti per la Pianificazione Anticorruzione e Trasparenza approvati dal Consiglio 
dell’Autorità in data 2 febbraio 2022; 

DATO ATTO che la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per gli Affari giuridici e 
legislativi, con nota prot. 665 del 25 febbraio 2022, ha inviato alla Conferenza Unificata lo schema di 
Decreto del Presidente della Repubblica recante “Individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai 
Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione ai sensi dell’articolo 6, comma 5, del 
decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113”, 
rispetto al quale, in data 2 febbraio 2022, è stata acquisita l’intesa; 

DATO ATTO che il PIAO ricomprende e declina in modo integrato e coordinato: 
- il Piano della Performance; 
- il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT); 
- il Piano Operativo del Lavoro Agile (POLA); 
- il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale (PTFP); 
- il Piano della Formazione; 
- Il Piano Triennale delle Azioni Positive (PTAP); 

ATTESO che, nelle more della compiuta definizione delle modalità di esecuzione della citata normativa, 
l’Ente Parco Colli Euganei ritiene opportuno dotarsi del PIAO, allegato A) al presente provvedimento di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale, quale documento strategico indispensabile per l’organizzazione e la 
realizzazione in tempi congrui delle attività previste per l’anno 2022, PIAO che è stato predisposto in 
applicazione delle disposizioni attualmente vigenti come sopra descritte; 

RILEVATO come il PIAO sia stato inviato per informazione preventiva a RSU, OO.SS., CUG e 
Consigliera Provinciale di Parità in data 16/03/2022 con nota prot. n. 3396, e non siano state presentate 
osservazioni in merito; 

DATO ATTO che il PIAO in data 24/03/2022 è stato trasmesso all’OIV Unico della Regione e degli Enti 
Strumentali, e che lo stesso è stato approvato e validato nelle sole parti riconducibili al Piano delle 
Performance, demandando la validazione complessiva delle rimanenti parti del Piano al completamento del 
processo di armonizzazione delle norme in materia, come da nota inviata il 30/03/2022 e acquisita agli atti 
con prot. n. 4781 del 13/04/2022; 

RILEVATO che con nota prot. n. 3201 dell’11/03/2022, ai sensi della DGRV n. 1547/2020 si è trasmessa 
alla Direzione Parchi specifico separato provvedimento di adozione del Piano Triennale dei Fabbisogni di 



Personale 2022-2024, come contenuto nella specifica sottosezione del PIAO, in quanto, diversamente dagli 
altri Piani di cui è composto il PIAO, è soggetto all’approvazione della Regione Veneto; 

PRECISATO che l’Ente Parco Colli provvederà ad integrare e/o modificare il PIAO: 
- a seguito delle future ulteriori disposizioni normative e direttive nazionali e regionali che 

interverranno in materia; 
- all’esito dell’istruttoria regionale in merito al Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2022-

2024, qualora vi siano eventuali modifiche/integrazioni richieste dalla Direzione Parchi; 
 
RICHIAMATO: 

- la DGRV n. 62 del 26/01/2018 ad oggetto: “Organismo Indipendente di Valutazione Unico per la 
Regione e per gli enti regionali. Organizzazione e funzionamento. Disposizioni”, recepita con DCS 
n. 18 del 01/02/2018; 

- il DPGR n. 3 del 19/01/2021 ad oggetto: “Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 – Nomina dei 
componenti dell’Organismo Indipendente di Valutazione Unico della regione Veneto”, recepito con 
Delibera di Consiglio Direttivo n. 3 del 19/01/2021; 

VISTO il D.Lgs n. 165/2001; 

VISTO il D.Lgs. n. 150/2009; 

VISTO il D.Lgs. n. 74/2017; 

VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n.80, convertito in Legge n.113 del 6 agosto 2021; 

ACQUISITO il parere di regolarità tecnico-amministrativa; 

CON VOTI unanimi; 

DELIBERA 

 

1. di approvare le premesse al presente provvedimento come in narrativa espresse; 

2. di adottare, ai sensi dell’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n.80, convertito in Legge n.113 del 6 agosto 2021, 
il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), allegato sub A) al presente provvedimento quale 
parte integrante e sostanziale; 

3. di dare atto che l’Ente Parco Colli provvederà ad integrare e/o modificare il PIAO: 

- a seguito delle future ulteriori disposizioni normative e direttive nazionali e regionali che 
interverranno in materia; 

- all’esito dell’istruttoria regionale in merito al Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2022-2024, 
qualora vi siano eventuali modifiche/integrazioni richieste da parte della Direzione Parchi, struttura di 
controllo ai sensi della DGRV n. 1547/2020; 

4. di trasmettere copia del presente atto all’OIV Unico della Regione, degli enti strumentali, delle agenzie e 
aziende della Regione; 

5. di provvedere alla pubblicazione della presente delibera sul sito dell’Ente nella Sezione 
“Amministrazione Trasparente”; 

6. di comunicare alle OO.SS. ed ai dipendenti la pubblicazione sul sito internet del PIAO 2022-2024; 



7. di dare atto che il presente atto non rientra tra i provvedimenti sottoposti al controllo di cui alla LR 
53/1993. 

Il Segretario 
Dott. Nicola Montecchio 

(FIRMATO DIGITALMENTE AI SENSI DEL D.LGS. 82/2005) 

Il Presidente 
Riccardo Masin 

(FIRMATO DIGITALMENTE AI SENSI DEL D.LGS. 82/2005) 

 
 
 
 
 
 


